
Domenica 28 Dicembre 2025 

SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, 
MARIA E GIUSEPPE 

- anno A - 

Domenica della Carità  
(Buon Pastore - Sacro Cuore) 

10.00 Festa dei Lustri Matrimoniali (Sa-
cro Cuore) 

17.00 Celebrazione dell’Eucaristia a con-
clusione del Giubileo (Cattedrale) 

Celebrazioni dell’Eucaristia (orario festivo) 

16.00 Eucaristia e ordinazione di 4 diaconi. 
Presiede mons. Lamba (cattedrale) 

17.30 Concerto d’Organo del m° Beppino 
delle Vedove (San Gottardo, vedi 
interno) 

 

 
 

Giornata mondiale della Pace 
 

Celebrazioni dell’Eucaristia 
con orario festivo 

19.00 Santa Messa solenne, presieduta da  
mons. Riccardo Lamba (cattedrale) 

 
 
19.00 Eucaristia di ringraziamento (San 

Gottardo) 

21.30 Camminata della Pace ed Eucari-
stia, con la partecipazione di mons. 
Lamba (Zuglio) 

 

 

DOMENICA 

Santa Famiglia 
di Gesù, Maria 
e Giuseppe 

28 Dicembre  

LUNEDÌ 

S. Tommaso 
Becket, vescovo 
e martire 
29 Dicembre  

MARTEDÌ  
S. Ruggero, 
vescovo 

30 Dicembre  

MERCOLEDÌ 
S. Silvestro I, 
papa 

31 Dicembre  

VENERDÌ 
Ss. Basilio Ma-
gno e Gregorio 
Nazianzeno, 
vescovi e dott. 

2 Gennaio  

GIOVEDÌ 
Maria           
Santissima, 
Madre di Dio 
1° Gennaio 
2026 

SABATO 
Santissimo  
nome di Gesù 

3 Gennaio  

DOMENICA 

II dopo         
Natale 

4 Gennaio  

Sabato: 17.30-18.00 
per le 3 parrocchie 

don ROBERTO GABASSI  

SACRO CUORE DI GESÙ 
  tel. 0432 282513 (v. sopra per orari) 

  e-mail parrocchiasacrocuoreud@gmail.com 
   gabassi.roberto52@gmail.com 

SITO WEB delle nostre Parrocchie 
digitare: www.parrocchieudinenordest.it 

feriale         8.30  mercoledì 
festiva    8.30 - 11.30 

feriale        9.00  giovedì  
Prefestiva 18.00 
festiva  10.00 

feriale  sospesa 
festiva  10.30 

 

da Lunedì a Venerdì: 

9.00-12.00; 15.00-17.00 

Sabato: 9.00-12.00 

C  
Foglio domenicale delle Parrocchie  
Gesù Buon Pastore 
San Gottardo Vescovo 
Sacro Cuore di Gesù e San Valentino  

La parola di Dio 

Vangelo secondo Matteo (2,13-15.19-23) 

I Magi erano appena partiti, quando un angelo 
del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli 
disse: «Àlzati, prendi con te il bambino e sua ma-
dre, fuggi in Egitto e resta là finché non ti avver-
tirò: Erode infatti vuole cercare il bambino per 
ucciderlo». 

Egli si alzò, nella notte, prese il bambino e sua 
madre e si rifugiò in Egitto, dove rimase fino alla 
morte di Erode, perché si compisse ciò che era 
stato detto dal Signore per mezzo del profeta: 
«Dall’Egitto ho chiamato mio figlio». 

Morto Erode, ecco, un angelo del Signore ap-
parve in sogno a Giuseppe in Egitto e gli disse: 
«Àlzati, prendi con te il bambino e sua madre e 
va’ nella terra d’Israele; sono morti infatti quelli 
che cercavano di uccidere il bambino». 

Egli si alzò, prese il bambino e sua madre ed 
entrò nella terra d’Israele. Ma, quando venne a 
sapere che nella Giudea regnava Archelao al po-
sto di suo padre Erode, ebbe paura di andarvi. 
Avvertito poi in sogno, si ritirò nella regione del-
la Galilea e andò ad abitare in una città chiamata 
Nàzaret, perché si compisse ciò che era stato det-
to per mezzo dei profeti: «Sarà chiamato Naza-
reno». 

… e andò  
ad abitare  

in una città 
chiamata  

Nàzaret, ... 



... ALLA CASA DEL PADRE ... 
Giovanni Cilli, di anni 79. Abitava in via Polve-

riera 121/1 (Sacro Cuore) 

Siamo vicini ai familiari con il nostro affetto e con 
la nostra fede in Gesù Cristo, morto e risorto. 

FAMIGLIE CON DIO 
È difficile parlare di famiglia, oggi. Ciò che 

per tutti, fino a poco tempo fa, era scontato, la 
famiglia come un uomo e una donna che si si ama-
no, che generano ed educano figli conducendo 
una vita comune, oggi è messa radicalmente in 
discussione. 

Siamo passati da una visione della famiglia 
idilliaca, patriarcale, che ruota intorno al focola-
re domestico alla negazione stessa della famiglia 
che viene proposta come un fenomeno culturale 
e, perciò, ampiamente superata da altre forme... 

La riflessione che esce dalla Parola di oggi ci 
indica un percorso per considerare la famiglia, la 
nostra famiglia, tutte le famiglie. 

La famiglia di Dio. Fa sorridere che Dio abbia 
voluto sperimentare l’esperienza famigliare. Fa 
riflettere che, per farlo, abbia scelto una fami-
glia così anomala e complicata. 

Non è però nella diversità che vogliamo segui-
re Maria e Giuseppe, ma nella loro concretezza 
di coppia che vede la propria vita ribaltata dal-
l’azione di Dio e dal delirio degli uomini; nella lo-
ro capacità di mettersi da parte, sul serio, senza 
ricatti, senza patemi, per inserirsi in un pro-
getto più grande, quello che Dio ha sul mondo di 
oggi.  

Dura realtà. Matteo ci racconta dei primi anni 
di vita di Gesù costretto a scappare in Egitto,  
territorio nemico per un ebreo. Possiamo solo 
immaginare la durezza di una vita condotta da 
clandestini, in un paese straniero (pensiamo a 
quanti - sempre troppi - fratelli che fuggono dal-
le guerre nel disperato tentativo di trovare con-
dizioni di vita migliori). E pensiamo alle molte fa-
miglie in difficoltà: economiche, organizzative, 
motivazionali…  

Quotidianità. Nazareth ci insegna che Dio vie-
ne ad abitare in casa. Dio ha deciso di abitare la 
banalità, di colmare lo scorrere dei giorni.  

Per questo possiamo affidare a Dio le nostre 
famiglie concrete, quelle che abbiamo o che 
avremmo voluto avere, con tutta la fatica e la 
gioia, le contraddizioni e le povertà, le emozioni 
e il bene che ci sappiamo dare. Dio ci abita. 

Paolo Curtaz 

GESÙ BUON PASTORE ● SACRO CUORE DI GESÙ ● SAN GOTTARDO VESCOVO 
 

DOMENICA 28 DICEMBRE 

Celebrazioni dell’Eucaristia con orario festivo 
10.00  Festa dei Lustri matrimoniali (Sacro Cuore) 

 

MERCOLEDÌ 31 DICEMBRE  - 
19.00  Eucaristia di ringraziamento (San Gottardo) 

 

GIOVEDÌ 1° GENNAIO 2026 

Celebrazione dell’Eucaristia con orario festivo 
 

DOMENICA 4 GENNAIO 
Celebrazioni dell’Eucaristia con orario festivo 

 

LUNEDÌ 5 GENNAIO 
15.00  Benedizione dell’acqua, sale e frutta (San Gottardo) 
17.30  Benedizione dell’acqua, sale e frutta (Sacro Cuore) 
18.00  Eucaristia (Sacro Cuore) 

 

MARTEDÌ 6 GENNAIO 

Celebrazione dell’Eucaristia con orario festivo 

10.00  Eucaristia, arrivo dei Magi con i bambini e ragazzi 
del catechismo (durante l’Eucaristia, Sacro Cuore) 

10.30 Eucaristia e Benedizione dell’acqua, sale e frutta 
(Buon Pastore) 

15.30 (San Gottardo) 

Un sentito ringraziamento  
a quanti hanno contribuito al 

mercatino dell’Immacolata a San Gottardo, 
sia portando dolci e oggetti natalizi, sia acquistando 
quanto esposto: sono stati raccolti euro 1.357,00 che 
sono stati destinati alle missioni delle Suore della Prov-
videnza (per la costruzione di pozzi in Benin tramite gli 
“Amici di Udine” e per la Nuova Maternità) in memo-
ria di Barbara Bernardinis). 

Giovedì 1° Gennaio 2026 

MARIA SANTISSIMA,  
MADRE DI DIO 

- anno A - 

La parola di Dio 

Vangelo secondo Luca (2,16-21) 

In quel tempo, [i pastori] andarono, senza indugio, 
e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato 
nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò 
che del bambino era stato detto loro. 

Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette 
loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte 
queste cose, meditandole nel suo cuore. 

I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando 
Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’e-
ra stato detto loro. 

Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti 
per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come 
era stato chiamato dall’angelo prima che fosse conce-
pito nel grembo.  

SAN GOTTARDO vescovo 

DOMENICA 4 GENNAIO, ORE 17.30  

CONCERTO D’ORGANO  
DEL MAESTRO BEPPINO DELLE VEDOVE  
organizzato in collaborazione con il comune di Udine 

in occasione dei 45 anni dall’inaugurazione dell’organo 
e in memoria di  

SERGIO BERNARDINIS e SEVERINO FRANZOLINI 
che per anni hanno svolto  

servizio liturgico in parrocchia 

SAN GOTTARDO vescovo 

MARTEDÌ 6 GENNAIO, ORE 15.30  

RIFLESSIONE NATALIZIA 
proposta da bambini e ragazzi, testimonianza degli “Amici 
di Udine” dalle missioni in Benin e canti del coro. 

Come ogni anno in questa tradizionale occasione racco-
glieremo delle offerte da destinarsi alle missioni delle Suore 
della Provvidenza. 

Grazie 


